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Caro direttore, 
egregio sindaco e municipale, 
gentili signore e signori, 
 
Siamo oggi qui a festeggiare le nozze d’argento fra il comune di Balerna 
ed il suo centro per gli anziani, 25 lunghi anni di storia e di crescita 
insieme. 
Parlo di nozze fra Comune – e per meglio dire fra i suoi abitanti – ed il 
centro degli anziani non per far retorica, ma perché il progetto di Balerna 
è stato e resta esemplare per quanto attiene al rapporto fra popolazione 
ed anziani in istituto. 
Un rapporto di unione, un rapporto di affetto, un rapporto di integrazione. 
Venticinque anni fa la scelta di insediare il Centro nel cuore del paese – e 
quando dico cuore lo dico in tutti i sensi, perché penso, sì, al cuore 
geografico ma soprattutto al cuore della popolazione - è risultata 
vincente, come lo è risultata la scelta di offrire degli appartamenti protetti, 
una soluzione che oggi è molto ambita, ma che ai tempi dovette essere 
una decisione pionieristica. 
L’elevato livello dell’offerta di volontariato e di animazione che gravita 
attorno al centro ne ha poi fatto un luogo dinamico, aperto, nel quale non 
vivono solo gli ospiti, ma tutta la gente di Balerna. 
Al di là dell’aspetto legato alle cure, è infatti la buona dose di 
socializzazione, di interazione con la comunità che è riuscita a fare di 
questo centro un elemento dinamico della società balernitana. 
 
Come tutti sapete stiamo vivendo un fenomeno epocale che si sviluppa in 
modo rapido: la speranza di vita si allunga e gli anni del cosiddetto 
“tempo liberato” sono anni che trascorrono per un lungo periodo in buona 
salute. 
Quale lungimiranza allora in quegli anni Settanta quando si scelse (sulla 
base di un’analisi da cui emergeva che il 60% degli anziani di Balerna 
vive nel centro) questo terreno, racchiuso nel vecchio nucleo, in parte già 
occupato da case di abitazione. 
 
L’idea di ristrutturare una ventina di appartamenti con il restauro delle 
abitazioni esistenti per ricavarne degli appartamenti protetti con l’aggiunta 
di una nuova costruzione come casa di riposo e di cura, dotata di una 
trentina di posti letto oggi si conferma come un’ottima decisione che - 
beata lei.- non è ‘invecchiata’. 
 



Il restauro degli edifici esistenti, già di per sé un fatto positivo per la vita 
del paese, ha poi trovato ulteriore impulso e conferma con la messa a 
disposizione della comunità di un Centro diurno che funge da 
collegamento tra il nucleo esistente e la nuova costruzione, una continuità 
di vita e di affetti che come dicevo pone il centro nel cuore del paese. 
 
I servizi ed i locali comunitari (servizi terapeutici, spazi per attività 
ricreative, occupazionali e culturali, mensa) sono stati previsti e 
dimensionati non soltanto per le necessità interne, bensì per offrire 
sostegno anche alle persone anziane che non vi  risiedono e che 
usufruendone mantengono la loro capacità di vivere a domicilio. 
Ricordo infine che questo progetto fu sottoposto al giudizio popolare e il 
risultato affermò la netta volontà di risolvere i problemi degli anziani di 
Balerna nel modo e con l’impegno proposto dal Municipio e dal Consiglio 
comunale. 
Auguri quindi e avanti, verso le nozze d’oro! 


